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Genetic Transfer Technology: un cilindro stampatore con superficie 
rivoluzionaria per il controllo naturale dell 'inchiostro. Addio Anilox?! 
 
Lo scorso anno Apex Group of Companies ha lanciato un rivoluzionario cilindro dosatore per 
la post stampa sul cartone ondulato, denominato UniCorr L e prodotto tramite la Genetic 
Transfer Technology. La superficie di questo cilindro non è più caratterizzata da celle, ma 
presenta una struttura aperta che permette, sempre con lo stesso cilindro, un regolare 
trasferimento d’inchiostro sia per la stampa di pieni che per quella di lineature sottili e  retini. 
Tale tecnologia innovativa è in fase di sviluppo anche per le applicazioni nell’ imballaggio 
flessibile e nella flessografia, ed è stata presentata al Drupa 2008. 
 

 
Foto: lo stand Apex a Drupa 2008 – Düsseldorf, molto apprezzato dai visitatori   
 
Un po' di storia 
La varietà dei cilindri anilox è ampia e tuttora in espansione. Le retinature sono sempre più 
fini e molte di esse con diverso volume di inchiostro. Nonostante i vantaggi offerti dalle varie 
tipologie di cilindri per certe applicazioni, i margini di miglioramento della qualità di stampa si 
sono assottigliati. Inoltre, le retinature strette presentano dei limiti, tra cui la difficoltà di 
pulizia. Uno stampatore flessografico esperto cercherà di selezionare attentamente il cilindro 
anilox più congeniale, scegliendone uno diverso in base all'applicazione ed al colore. É 
inevitabile che l'ampiezza della gamma degli anilox disponibili crei confusione, a chiaro 
svantaggio della standardizzazione di cui il processo di stampa flessografico avrebbe invece 
urgente bisogno. 
 
"I rulli anilox tradizionali hanno virtualmente esaurito il proprio potenziale di miglioramento", 
osserva Martien Hendriks, Direttore Tecnico delle Vendite della Apex. "Sentivamo il bisogno 
di nuove idee. Dopo due anni di ricerche approfondite e progetti di sviluppo, siamo oggi 
pronti a lanciare sul mercato un rullo completamente innovativo. In quanto prodotto tramite 
la Genetic Transfer Technology e caratterizzato dalla totale assenza di celle incise, il cilindro 
avrà anche un nuovo nome: non più anilox, ma dosatore. 
Il cilindro dosatore è costituito da una miscela di cromo e ossido di titanio con particelle a 
dimensione fissa e profilo della superficie esterna a struttura aperta, vale a dire priva di 
retinature, celle o aperture che lo vincolino in alcun modo ad una determinata applicazione. 
Per l'incisione della superficie, Apex ha sviluppato un sistema a laser a bassa energia. 
La vera innovazione consiste nella capacità del cilindro di distribuire ("dosare") a ciascun 
elemento della lastra la quantità di inchiostro necessaria per un risultato di elevata qualità. I 
toni pieni, per i quali serve inchiostro in maggiore quantità, sono abbondantemente 
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inchiostrati, mentre, al contrario, linee fini e mezzi fondi lo sono in misura minore. Non è più 
necessario utilizzare lastre e anilox diversi per la stampa di pieni e di mezzi fondi. Inoltre, la 
gamma di stampa del cilindro dosatore è ben più ampia di quella di un anilox tradizionale: 
con lo stesso cilindro sarà possibile stampare mezzi fondi di 40 l/cm e 60 l/cm. 
 
Inchiostri sotto sforzo 
Qual è il segreto? Martien Hendriks spiega: "Quando la superficie di un cilindro anilox viene 
passata con la racla, l'inchiostro si muove o si assesta all'interno delle celle. Definisco 
questa operazione “stressare l'inchiostro”. Con la struttura aperta e regolare dei nuovi rulli 
dosatori, l'inchiostro resta pressoché fermo dopo il passaggio con la racla e non è soggetto 
ad alcuna pressione. Dato che i pieni sono normalmente posizionati in alto sulla lastra di 
stampa, la pressione esercitata dallo strato di inchiostro sul cilindro è maggiore e produce il 
trasferimento di una quantità di inchiostro superiore. 
Al contrario, ad una maggiore spaziatura dei componenti di stampa corrisponde un dosaggio 
di inchiostro minore. La nostra fonte di ispirazione in fase di ricerca è stato il controllo delle 
acque nelle pianure olandesi, dove il flusso d'acqua è gestito da un ingegnoso sistema di 
fossati e canali. La struttura del nostro cilindro dosatore può essere paragonata al sistema 
olandese". 
Il cilindro dosatore è basso, in quanto non presenta celle profonde in superficie. Di 
conseguenza, tende a trattenere meno residui di inchiostro secco rispetto all'anilox e dunque 
a sporcarsi meno. É decisamente più semplice da pulire. La durata di vita stimata del cilindro 
dosatore è probabilmente superiore a quella dell'anilox, ipotesi che dovrà essere confermata 
dal suo impiego nel tempo. É invece già stato provato che le racle hanno durata superiore. 
 

 
Foto: Divisione Ricerca e Sviluppo della sede olandese, ispirata dalla morfologia del territorio: superficie 
del rullo per il controllo naturale dell'inchiostro. 
 
Tre diverse tipologie  
I nuovi cilindri rulli dosatori sono disponibili in tre versioni: UniCorr per l'industria del cartone 
ondulato, UniFlex per l’imballaggio flessibile e UniCoat per la verniciatura e l'offset. Ogni 
versione ha una struttura diversa che si adatta alle diverse applicazioni. UniCorr è stato il 
primo tipo di cilindro ad essere proposto sul mercato e da allora più di 400 UniCorr sono stati 
venduti solo nello scorso anno: un prodotto che ha decisamente incontrato il favore degli 
addetti ai lavori. Il cilindro è stato testato a lungo da una serie di accreditati stampatori del 
cartone ondulato, che hanno per altro accolto il prodotto con entusiasmo. Come già detto in 
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precedenti editoriali, la società di pre-stampa Neuefeind GmbH di Ochtendung/Koblenz 
(Germania) ha preparato uno speciale modulo per le prove. I test effettuati hanno 
evidenziato come il cilindro  UniCorr L sia performante nella stampa su toni fondi pieni tanto 
quanto un anilox da 100 l/cm, mentre sui retini ha quasi raggiunto le prestazioni di un anilox 
da 180 l/cm.  
 
Uno dei collaudatori ha ottenuto con una sola lastra la stampa di un pieno con illustrazioni 
retinate, operazione che avrebbe tradizionalmente richiesto due lastre. Le prove hanno 
riscosso un successo tale da consentire la commercializzazione del cilindro UniCorr L da 
gennaio di quest'anno. Il cilindro può essere utilizzato in tutti i processi di stampa che 
tradizionalmente impiegano anilox con retinature comprese tra 100 e 180 l/cm. I cilindri 
UniCorr M e S per dosaggi di inchiostro inferiori sono in prova presso vari costruttori e 
utilizzatori finali. 
 

 
Foto: stampa su cioccolata, toni pieni e retino 26 L/cm su lastra singola 
 
Il primo traguardo  
L'UniFlex è attualmente in prova su impianti pilota accuratamente selezionati. I cilindri 
UniFlex hanno ottenuto il loro primo successo in Drupa. Comexi aveva già presentato a 
Düsseldorf il processo di vulcanizzazione con raggio ad elettroni (EB: Electron Beam) 
WetFlex. Ad ogni modo, durante le prove per Drupa i tradizionali cilindri anilox (400 l/cm e 
4.5 cm3/m2 di volume d'inchiostro) non erano in grado di garantire la densità richiesta per le 
lastre con retinatura di 80 l/cm. A fronte di tale inconveniente, Apex consigliò l'uso del 
proprio prodotto UniFlex S, un cilindro dosatore per retini sottili, specifico per l’imballaggio 
flessibile. I test effettuati hanno prodotto risultati strepitosi, tanto che questi cilindri furono 
montati sulle macchine da stampa con i quattro colori base. In Drupa, Comexi decise quindi 
di impiegare i cilindri UniFlex anche su macchine da stampa con altri colori. In tal modo, con 
i nuovi cilindri e l'innovativo processo di vulcanizzazione i risultati di stampa ottenuti furono 
eccezionali. Grazie alla struttura aperta, i cilindri rulli dosatori sono adatti anche ad inchiostri 
molto densi, quali quelli per processi di vulcanizzazione con raggi UV ed EB. 

   
Campione di stampa ottenuto con la stessa macchina e identici parametri (velocità, inchiostro, piastra, 
ecc.)  
A sinistra: cilindro anilox tradizionale 
A destra: cilindro dosatore UniFlex L 
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Le prove 
Uno degli impianti pilota per i test dei cilindri UniFlex si trova alla Oerlemans Packaging BV 
di Genderen, in Olanda. Jan Sweens, direttore della Divisione Stampa, commenta: 
"Abbiamo clienti che sui loro materiali da imballo vogliono colori ad altissima resistenza. 
Possiamo raggiungere tale obiettivo usando cilindri anilox ad alto volume, salvo poi avere 
problemi nella realizzazione di linee sottili, codici a barre e testi in negativo. Stampiamo con 
inchiostri altamente pigmentati a base di solventi generalmente su PE e PP. Abbiamo 
provato il cilindro UniFlex L con elevati dosaggi di inchiostro, ottenendo risultati di stampa 
notevolmente migliori.  
Inoltre, potremmo diminuire la viscosità dei nostri inchiostri per ottenere migliori proprietà 
umettanti. Abbiamo inoltre verificato che la quantità di residui di inchiostro secco sulla 
superficie del cilindro è decisamente inferiore semplificando sensibilmente le operazioni di 
pulizia: gli intervalli tra i cicli di intervento sono decisamente più lunghi. Grazie ai cilindri 
UniFlex L la gamma di stampa è più ampia. Ci aspettiamo dunque di aver bisogno di un 
numero inferiore di cilindri in futuro, poiché lo stesso cilindro è in grado di effettuare più 
stampe. Naturalmente, non siamo ancora completamente soddisfatti: siamo tuttora alla 
ricerca di un buon cilindro per la verniciatura trasparente e non vediamo l'ora di poter testare 
il cilindro  UniFlex S nella stampa a retino fine". 
 

 
Foto: il grafico Mike Roeters della Oerlemans Packaging B.V. controlla la qualità di 
stampa 
 
Un altro banco di prova cruciale per UniFlex è la Ultimate Packaging Ltd. a Grimbsy, in 
Gran Bretagna. L'azienda ha testato due cilindri (UniFlex L e S) su una macchina da stampa 
ad otto colori, realizzando linee di varie dimensioni, testi sottili, pieni e toni (fino a 40 l/cm) su 
LDPE e OPP. Peter Dimmock, direttore della divisione stampaggio della Ultimate Packaging, 
commenta: "Dai test effettuati, abbiamo riscontrato che la stampa di pieni con il cilindro 
UniFlex ha una resa migliore e più omogenea, con un numero limitato di difetti a punta di 
spillo. Poiché la pressione necessaria ad ottenere la stampa è minore, i bordi dei testi ed i 
pieni sono più netti, meglio definiti e puliti. Se a ciò si aggiunge che gli interventi di pulizia sul 
cilindro sono drasticamente ridotti, la consistenza del colore è migliore". Ultimate Packaging 
ha ordinato altre quattro maniche UniFlex e ha intenzione di montare su una macchina a otto 
colori solo maniche UniFlex L. Ultimate Packaging spera in tal modo di non dover più 
sostituire le maniche ad ogni variazione del design di stampa: in questo modo l'efficienza e 
la produzione della macchina potrebbero essere incrementate fino al 20%  
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La standardizzazione della flessografia 
Sono al momento prodotti tre tipi di cilindri dosatori: UniCorr, UniFlex e UniCoat nella taglia L 
(per elevate quantità d'inchiostro), M (per quantità di inchiostro medie) e S (per applicazioni 
di stampa con retinature fini, che richiedono poco inchiostro). Naturalmente, questa fase è 
provvisoria: le prove in corso hanno dimostrato quante diverse varietà di cilindri siano 
realmente necessarie nel mondo della stampa. Martien Hendriks nutre buone speranze: alla 
fine, basteranno solo due versioni di cilindro. Se così fosse, la standardizzazione dei 
processi di stampa flessografica riceverebbe nuovo slancio, in quanto una variabile di 
grande incidenza verrebbe limitata a due sole possibilità. 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a:  
Apex Italy srl Via Nenni snc,21057 Olgiate Olona (VA) / Tel. +39 0331 379063/ Fax. +39 
0331 376874 
info@apex-italy.it / www.apex-groupofcompanies.com 
 


